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Vetere visita la discussa mostra sull'economia del Ventennio 

sindaco al Colosseo 
a perché non usarlo?» 

Il Campidoglio vuole utilizzare anche altri monumenti - Il rispetto assoluto delle 
strutture - «No a iniziative troppo invadenti» - I molti acciacchi dell'Anfiteatro 

•Se abbiamo assunto l'Iniziativa di 
questa mostra sull'economia tra il '19 e 
il '39 al Colosseo è perché riteniamo che 
strutture così straordinarie vanno uti
lizzate. Certo, 11 problema è come». Ve
tere, dopo una visita fguldata» durata 
più di un'ora è stretto, come dire, al
l'angolo, dentro 11 tram che fa «capoli
nea» all'ingresso della discussa esposi
zione. E naturalmente riprende il dibat
tito che è stato in questi giorni sulle 
pagine di tutti 1 giornali. 

«È piaciuta al sindaco la mostra?». 
«Dipende dal punto di vista — risponde 
Vetere — avere una ricostruzione più 
chiara di com'era la struttura originale, 
al di là di come sono state realizzate 
aggiunte e ricostruzioni è certamente 
Interessante. La pedana al centro del
l'anfiteatro che permette una visione 
d'insieme di tutto 11 monumento è una 
soluzione originale nel rispetto più as
soluto dell'opera originale». Siamo al 
problema del «contenitore» sul quale 
Vetere si sofferma ancora. Mercati 
tralanel, Terme di Diocleziano, Circo 
Massimo sono tutti «usati» o si sta pen
sando di «usarli» a patto che 11 visitato
re, 11 turista, possano sempre goderli 
per quello che sono. 

Ma questo tipo particolare di esposi
zione, un po' invadente, raffinata e ra
mificata si può considerare un uso 
«proprio» del Colosseo? «Una tantum, sì. 
Più spesso no. Sarebbe una prepotenza 
all'anfiteatro e del resto una manifesta
zione di tutt'altra natura come la proie
zione del "Napoleon" sull'Arco di Co

stantino fu duramente criticata». Du
rante la lunga passeggiata e le frequen
ti soste si è notato comunque che 11 Co
losseo, comunque, soffre di molti «ac
ciacchi». Molti sono stati In parte cura
ti, come la pavimentazione e la transi-
bllltà del corridoi superiori, dalle coo
perative che hanno allestito la mostra. 
Ma la pioggia continua ad Infiltrarsi In 
molti punti. «Cominciamo, per ora da 
qui, a ripararlo — dice 11 sindaco — a 
come utilizzarlo penseremo poi». E qui 
si chiude, per ora, 11 problema del «con
tenitore». 

Le perplessità sono maggiori sul 
«contenuto» e si sono rivelate anche nel 
corso della visita «guidata». Una mostra 
sull'economia di un ventennio che si 
ferma alle soglie della guerra mondiale, 
ma che comprende la guerra d'Africa e 
di Spagna. Cosa rappresentarono que
sti avvenimenti drammatici per le con
dizioni economiche della società italia
na? Quanto pesarono e costarono quel
le Imprese alla gente, alle masse dei la
voratori? La mostra racconta poco. Co
sì come la miseria, la fatica, 11 sottosvi
luppo di certe aree geografiche come 11 
Mezzogiorno, le condizioni di lavoro e 
di sfruttamento nelle fabbriche, nelle 
zone agricole di bonifica dove centinaia 
di famiglie vennero deportate. E ancora 
lo sventramento del Centro storico e la 
nascita delle borgate vengono definite 
dalle didascalie una «crescita della cit
tà» Invece che il prezzo che tanta povera 
gente dovette pagare In nome 
deH'«edificazlone dell'Impero». 

Questo ventennio In carta lucida e 
patinata presenta anche tante curiosità 
godibili e Interessanti, frammenti tut
tavia parziali di una realtà che ha la
sciato solchi drammatici e dolorosi. A 
Vetere la «littorina» fa ricordare i viaggi 
Interminabili e scomodi dalla Calabria, 
mentre l'autobllndo è legata alla libera
zione della città. SI sofferma sulla accu
ratissima ricostruzione dell'intera piaz
za del Campidoglio su progetto di Mi
chelangelo, un modellino perfetto che 
certamente troverà una collocazione In 
Comune. 

Ma In conclusione, sindaco, qual è la 
sua Impressione? «Uno come me — dice 
Vetere — che 11 fascismo l'ha conosciu
to, vissuto e combattuto e che oggi vive 
In un Paese democratico ritiene che gli 
Italiani siano un popolo abbastanza 
maturo per una riflessione su quel pe
riodo. Un esame sereno e obiettivo del 
proprio passato è possibile solo da parte 
di una società che sa di avere salde ra
dici di democrazia e di civiltà. E sono 
convinto che la discussione, anche la 
polemica Intorno a questioni che ri
guardano la città, l'utilizzazione del suo 
Immenso patrimonio artistico e archeo
logico, sono forme di partecipazione in
dispensabili per la sua stessa vita. Si 
può non essere d'accordo su alcune 
scelte o Iniziative, si può tornare Indie
tro, correggere, rivedere, rldiscutere. Il 
silenzio significa Invece disinteresse, 
mancanza di passione, inerzia». 

Anna Morelli 

L'Unità sanitaria del La
zio, la Rm 23 di Fiano, ha de
ciso di fare tutto da sola. Si è 
aumentato 1 membri del co
mitato di gestione da 7 a 9; 
non contenta, ha attribuito 
alla minoranza un solo «seg
gio» e prosegue imperterrita 
sulla sua strada di «libera re
pubblica» nonostante leggi 
regionali e nazionali, dispo
sizioni degli assessori e pro
teste di singoli. Su questo 
episodio sconcertante di 
pubblica amministrazione 11 
gruppo comunista ha pre
sentato un'Interrogazione 
urgentissima, nella quale si 
chiede al presidente Panlzzi 

Urgente passo del gruppo PCI alla Regione 

Pesanti illegalità 
della USL di Fiano 

e agli assessori, agli Enti lo
cali e alla Sanità di ripristi
nare una legalità sfacciata
mente violata e più volte sot
tolineata. 

Tutto è nato da una cresci
ta della popolazione e dal 
raggiungimento di più di 50 
mila abitanti nel territorio 
della USL. Interpretando Il

legittimamente una legge 
regionale e senza aspettare, 
come era ovvio, 11 rinnovo 
del Consiglio comunale, l'as
semblea generale ha fatto 
aumentare 1 membri del co
mitato di gestione da sette a 
nove e come se non bastasse 
non ha rispettato la disposi
zione che assegna alla mino

ranza due membri su nove. 
Inutili le «disposizioni» Im
partite dall'allora assessore 
agli Enti locali Panlzzi e dal
l'assessore alla Sanità che ri
cordavano che occorreva co
munque aspettare le nuove 
elezioni comunali; Inutile la 
richiesta al servizio Ispettivo 
della Regione di intervenire 
immediatamente e — se 11 
caso — di commissariare la 
USL. Ieri la compagna Anna 
Rosa Cavallo, che ha risolle
vato 11 problema alla Pisana, 
è stata Interrotta varie volte 
dal presidente MechelH 11 
quale conosce bene le situa
zioni essendo di quelle parti. 

Anche nella capitale un pezzo della maxi-inchiesta di Palermo 

Nomi e affari di mafia 
La «bomba» giudiziaria 

partita dal magistrati di Pa
lermo contro la mafia Italo-
americana è esplosa anche a 
Roma, con effetti ancora Im
prevedibili per la grossa cen
trale criminale Insediata da 
anni nella capitale. Le rive
lazioni del boss Tommaso 
Buscetta colpiscono al cuore 
di quel sistema basato sull'o
mertà e le protezioni ad alto 
livello, ministeri, tribunali e 
caserme compresi. Proprio 
Buscetta, del resto, era In
quisito a Roma per un altro 
mega-processo che dovrà ce
lebrarsi tra qualche mese, 
dopo 11 recente deposito della 
lunga requisitoria sugli Inse
diamenti delle varie cosche a 
Roma e Milano. 

Il suo nome figurava In te
sta a un rapporto della squa
dra mobile romana del 30 
settembre '81, Insieme a 
quello di altri boss. La poli
zia allargò poi l'elenco, con 
altri rapporti che compren
devano le famiglie della ca
morra alleate alla cosiddetta 
«mafia vincente». In testa c'è 
Michele Zaza, che compare 
anche tra i 360 ordini di cat
tura spiccati da Palermo. Za
za, con 1 suol amici e familia
ri, lavora su grosse operazio
ni di Import-export ufficial
mente legali, insieme ad altri 
fiadrini mafiosi, anche loro 
nqulsiti con la raffica di In

criminazioni siciliane. Sono 1 
fratelli Giuseppe e Alfredo 
Bono, 1 fratelli Cuntrera, ora 
latitanti in Venezuela, Giu
seppe Calò, «capitalista» del
la vecchia e della nuova In
chiesta. 

Vale la pena di rivedere 
come alcuni di costoro en
trarono in affari con Zaza 
proprio sulla piazza romana, 
sulla base della requisitoria 
del PM Nitto Palma che con
tiene vicende note, e molte 
inedite. Il «dossier» parte da 
un episodio marginale, 
dell'81, quando la polizia 
scopre che un camorrista 
trasferito a Roma, Pietro Fa
rinelli, è riuscito a «bloccare» 
un'estorsione ad un suo ami
co da parte del clan Zaza. E 
la prova di un'attività già in
sediata nella capitale sullo 
stile del racket napoletano. 
Compaiono nel rapporti 11 
suocero di Zaza, Giuseppe 
Llguorl, titolare della «Bou
tique più grande del mondo» 
alla Magliana, 11 cognato 
Vincenzo Smiraglia, il suo 
braccio destro Nunzio Bar-
barossa (quest'ultimo coln-

Un'alleanza tra boss 
per conquistare Roma 

Il nome di 
Buscetta in un 
rapporto del 
1981 - Poi gli 
inquirenti 
«scoprono» 
Zaza e la sua 
banda - Favori, 
corruzioni, 
appalti facili 
Il tutto reso 
pubblico in 
questi giorni da 
una requisitoria 

volto anche nella mega-In
chiesta di Palermo). 

Nel loro uffici — si scopre 
— avvengono summit im
portanti. All'ordine del gior
no, la spartizione tra cosche 
camorristiche e mafiose del 
mercato romano. Proprio 
nel magazzini di Giuseppe 
Liguori alla Magliana e di 
Pietro Farinelli alCasillno si 
incontrano addirittura clan 
nemici come quello di Zaza, 
di Maresca e di Cutolo, rap
presentato dal suo luogote
nente (morto In circostanze 
rn'^eriose) Vincenzo Caslllo. 

SI parla di una «tregua» 
per la capitale, mentre a Na
poli e Palermo imperversa 
una sanguinosa guerra. Il 
clan Zaza è quello che può 
vantare gli appoggi più po
tenti. Ed ecco comparire al 
fianco di Michele «'o pazzo» 
la mafia «vincente», i fratelli 
Bono e i fratelli Cuntrera. 
Alfredo Bono presenzia an
che ad uno del summit nei 
magazzini della Magliana e 
Indirettamente gestisce so
cietà di import-export con 
un gioielliere romano, Nico
la (Nick) Capuano, titolare di 

Gli esercenti: si guadagna troppo poco e gli spettatori non aumentano 

Per il cinema si torna indietro 
Stop alle riduzioni del lunedì 

L'Agis invita a contenere il prezzo del biglietto - Le sale italiane sono le più vuote - Si 
preparano incentivi per incrementare il pubblico - Gli incassi rimasti invariati 

SI è concluso l'esperimen
to del cinema a metà prezzo 
11 lunedì. Da domani, infatti, 
In tutte le sale che praticava
no la riduzione 1 biglietti tor
neranno alle normali tariffe. 
L'esperimento avviato alcu
ni mesi fa, con l'intento di 
Incentivare le presenze del 
pubblico nelle sale, non ha 
portato gli sperati benefici 
economici, affermano gli 
esercenti cinematografici. 
Tutt'al più, come dice 11 pre
sidente della categoria Mas
similiano Giandotti, 11 legge

ro aumento delle frequenze 
che si è registrato di lunedì, 
durante l'esperimento, era 
solo la conseguenza di un 
travaso di spettatori dalla 
domenica alla giornata fe
riale. Ma gli incassi sono ri
masti invariati. 

Così a Roma tutto ritorna 
come prima. Mentre in altre 
città, come Torino, l'esperi
mento del lunedì, ripreso e 
accompagnato da altre ini
ziative promozionali, come 
la riduzione dei biglietti al 
sabato e alla domenica ha 

dato e continua a dare 1 suo 
frutti con un aumento sensi
bile del pubblico che fre
quenta 1 cinematografi. 

Se a Roma si toglie la ri
duzione del lunedì assicura
no gli addetti al lavori, si fa
rà però di tutto per contene
re 1 prezzi dei biglietti e, ove 
possibile, lasciare le tariffe 
per la prossima stagione *84-
'85 al livelli di quella passata. 

Ove possibile, si precisa. 
Perché ci saranno casi, come 
quello straordinario in corso 
di «C'era una volta In Ameri

ca» di Sergio Leone al Barbe
rini, in cui i biglietti subisco
no un incremento del prezzo. 
L'Agis, per bocca del suo pre
sidente Franco Bruno, ha in
vitato l'intera categoria in 
tutta Italia a contenere i 
prezzi. Ma questa è solo una 
indicazione, un suggerimen
to. Agli esercenti è posta la 
libertà di decidere autono
mamente per il proprio eser
cizio. 

L'Agis, comunque, per 
tentare di rispondere alla 
crisi che In Italia diventa 

sempre più profonda, a diffe
renza di altri paesi, come la 
Francia, dove Invece le sale 
tornano a riempirsi, ha In 
cantiere alcune iniziative di 
promozione per rilanciare «11 
cinema nei cinema». 

Infatti la lotta è contro le 
televisioni private che senza 
alcuna regolamentazione 
fanno spesso una concorren
za sleale, Immettendo senza 
controllo sul mercato film 
che sono ancora in circola
zione. Per ora, Invece, Il mer
cato delle video-cassette che 

sì possono affittare per circa 
15 mila lire e acquistare per 
SO, 70 mila lire, non impen
sierisce. 

Innanzitutto è ancora 
molto ristretto) e In secondo 
luogo ha film ormai fuori del 
circuito. Naturalmente c'è il 
mercato nero, le cassette di 
film pirata. Ma per fronteg
giare questo problema altre 
sono le armi che non la rego
lamentazione delle emittenti 
private. 

Rosanna Lampugnani 

A 

immobili, oreficerie e società 
In piazza di Spagna. Bono e 
Capuano vantano buoni ap
poggi ovunque. Addirittura 
presso 11 ministero di Grazia 
e Giustizia. Il signor Antonio 
Lo Prete, segretario dell'ex 
sottosegretario di Grazia e 
Giustizia, on. Pellicano, ha 
ammesso di essersi occupato 
personalmente delle loro 
pratiche giudiziarie, insieme 
a quelle di altri boss. 

Le operazioni di Investi
mento dei proventi Illeciti 
passano Invece attraverso 
«Sri» misteriose, come la 
«GFC» (finanziarla), la «Fa-
rintex» (abbigliamento), la 
«G. e Autieri» (automobili), la 
«Roman Ricambi» (indu
striale). Poi si diramano pic
cole e grosse società immobi
liari. Zaza stesso acquista 
stabili in piazza Venezia e fa 
investire alla moglie un mi
liardo e mezzo di dollari de
positati In Svizzera per com
prare una favolosa villa in 
Beverly Drive, Los Angeles. 
Gli altri trattano ufficial
mente con gli USA «rappre

sentanze dì acque minerali» 
e moquettes, spediscono ser
vizi di piatti e macchine da 
caffè. La «DEA», l'antidroga 
americana, scopre In questi 
«prodotti» tracce d'eroina. 
Ma la prova della spedizione 
illecita non c'è mal. 

Da Roma mafia e camorra 
pilotano affari anche In 
Francia. E 11 periodo del 
«boom» delle raffinerie di 
droga nella zona di Marsi
glia e Rouen, per via della 
!;uerra In corso tra 1 «produt-
orl» in Sicilia. Zaza, Barba-

rossa ed altri tentano di ac
quistare un caseificio e da 
Roma partono soldi e docu
menti scottanti attraverso 11 
treno. La banda ha infatti 
corrotto due «cuccettisti» del 
Palatino, che nascondono 
merci e forse passeggeri. 

Ma Roma non è ovvia
mente la sola «piazza» occu
pata da mafia e camorra. C'è 
tutto il fertile terreno del 
Sud Lazio «scoperto» negli 
anni 70 da un boss famoso, 
Frank Coppola. Sarà 11 vec
chio padrino ad invitare qui 
la famiglia Cuntrera, che ac
quisterà attività edilizie e so

cietà, come la «Laziale Carni» 
e la «Sri Cantieri edili Perel-
11». Nel Frusinate 1 Cuntrera 
ottengono cosi appalti a 
raffica e prestiti bancari age
volati, grazie a forti protezio
ni politiche. Protezioni che 
favoriscono un po' tutti. An
che 11 cognato di Zaza, Smi
raglia, ottiene favori dal fa
moso onorevole democri
stiano Francesco Patriarca, 
che gli dà una mano per ven
dere al Comune di Napoli 1 
suol Immobili requisiti du
rante il terremoto. 

Smiraglia fa affari anche 
a Roma e una volta commet
te l'errore di farsi scoprire 
per una banale corruzione: 
400 mila lire regalate ad un 
Impiegato comunale, tale De 
Santls, per accelerare una 
pratica di fognature. CI sono 
poi 1 piccoli favori personali. 
Zaza è il più bisognoso di tut
ti. Quand'è soggiornato spe
ciale ha bisogno di un passa
porto per muoversi più age
volmente. Incarica qualcuno 
a Napoli di farsi fabbricare 
una carta d'identità a nome 
Zara, poi chiede al suo com
pare Cristofaro di ottenere 
dalla questura di Roma la 
carta d'espatrio. Cristofaro 
si fa presentare ad un impie
gato, tale DI Pietro («me lo 
raccomandò un mio superio
re», disse l'uomo al giudici), 
ed in poche ore ha il passa
porto per Zaza. Poi 11 boss in
carica Barbarossa di cor
rompere un addetto del con
solato USA per il visto. 

Michele «'o pazzo» tenta di 
«comprare» anche un poli
ziotto, Salvatore D'Amico, 
per farsi accompagnare in 
clinica invece che aìcarcere: 
offre 20 milioni e capi d'abbi
gliamento. Gli va male, e al
lora gli amici incaricano 
l'avvocato Rocco Condoleo 
di provvedere, con un bi
glietto di raccomandazioni 
al direttore del carcere. Co
pia del biglietto viene ritro
vata tra le tasche del boss, 
insieme al nomi di due vice
direttori di Regina Coeli. La 
carcerazione comunque du
rò poco, come al solito. Tra
sferito in clinica, fuggì tran
quillamente, prima del nuo
vo arresto in Francia. L'era 
di Zaza sembra chiudersi 
qui, soprattutto dopo le nuo
ve accuse giunte da Palermo. 
Un capitolo tutto nuovo e si
curamente scottante. 

Raimondo Bultrini 
NELLA FOTO: Michele Zaza 

Alle urne i cittadini di Sonnino e Monte S. Biagio 

Si vota in due comuni 
della provincia di Latina 

LATINA — Oggi e domani i cittadini di Sonnino 
e Monte S. Biagio eleggeranno i nuovi consìgli 
comunali. Le amministrazioni di questi due co
muni della provincia di Latina, formate in ambe
due i casi da giunte di sinistra, sono state sciolte 
in anticipo e sottoposte a gestione commissaria
le. - -

Sonnino, importante centro collinare della 
parte sud-orientale della provincia di Latina, era 
governato da un monocolore comunista (che con
tava 10 dei 20 seggi del consiglio comunale). La 
nuova giunta si costituì dopo 1 esito delle elezioni 
del giugno del 19S1 che segnarono la netta avan
zata del PCI (che sfiorò la maggioranza assolu
ta), il tracollo della DC (che perse 3 consiglieri 
comunali) e la lieve avanzata socialista (pm un 
seggio). Fallita ogni possibile alleanza tra le due 
forze di sinistra il monocolore comunista ha am
ministrato Sonnino per tre anni e mezzo fino a 
quando la DC non ha decìso di ritirare il suo 
appoggio «esterno» determinando prima la crisi 
della giunta e poi Io sciogliento del consiglio co
munale. A Sonnino i 5298 elettori dovranno eleg-

fere 20 consiglieri comunali scelti tra 4 liste: PCI, 
S^DC.MSL 
Più o meno analoghi ì motivi della crisi della 

giunta PCI-PSI-PSDI di Monte S. Biagio, voluta 
dai socialdemocratici, che hanno deciso di «alza
re il tiro» ponendo una serie di richieste giudicate 
dagli altri partiti di maggioranza inaccettabili. In 
questo comune i 4285 elettori voteranno per la 
nomina di 20 consiglieri comunali. Sei sono le 
liste presentate: DC, PSI, PSDI, PCI, MSI e una 
lista civica. 

«Queste elezioni — ha detto Vincenzo Recchia 
segretario della federazione del PCI di Latina — 
rappresentano un test limitato ma significativo. 
In ambedue i comuni si tratta di esprimere un 
voto che garantisca la governabilità, rendendo 
possibile la formazione dì maggioranze stabili ed 
efficienti. Il PCI, che è stato ui questi anni forza 
di governo nei due comuni, chiede un voto alle 
proprie liste che lo renda ancor più forza centrale 
e determinante per la costituzione di giunte de
mocratiche e di sinistra, fuori del possìbile ricat
to di alleanze insicure. 

Gabriele Pandolfi 

Scuola con molti affanni a due settimane dall'inizio 
Assessore latitante 
Tutto in alto mare 
per i «professionali» 

Sembrava si fosse final
mente giunti al momento di 
chiarificazione, ma tutto è 
sfumato «per arroganza» — 
dicono 1 sindacati — e la si
tuazione di alcune scuole 
professionali della capitale 
seguita a rimanere nel caos. 
Giovedì mattina, più volte 
annunciato, era infatti in 
programma alla Regione un 
Incontro tra l'assessore al
l'Industria ed alla Formazio
ne Professionale Bernardi, la 
Confederazione Unitaria 
CGIL-CISL-UIL e 1 rappre
sentanti di alcuni Istituti sul
le linee da seguire per sclo-
f;llere 1 nodi più Intricati del-
a Formazione Professionale 

a Roma. Un Incontro pro
messo e rinviato ormai da 
tempo. Ma l'assessore non si 
è presentato. Per l'ennesima 
volta al suo posto si è presen
tato un funzionarlo dell'as
sessorato per «riferire» le de
cisioni dell'assessore. Nes
sun confronto, dunque. 

E Bernardi ha deciso: o si 
riconfermano gli enti che 

hanno in gestione le scuole, o 
le scuole stesse chiudono. 
Una posizione gravissima — 
affermano i sindacati — che 
oltre all'opposizione di do
centi e studenti è stata sti
gmatizzata in una mozione 
del gruppo comunista alla 
Regione e di interpellanze di 
altri partiti. 

Decisioni che, in termini 
pratici, lasciano Invariata la 
catastrofica situazione del 
modernissimo Istituto di 
Aprilia, gestito scandalosa
mente dall'ENAP, che da 
quasi due anni è moroso nei 
pagamenti e da mesi non 
corrisponde gli stipendi. Per 
rilevarne la gestione sono 
giunte offerte del Consiglio 
comunale (all'unanimità) e 
sono stati fatti passi dalla 
stessa Confìndustria. Ma 
Bernardi ha risposto con un 
bel «no», e con le «decisioni» 
comunicate giovedì fa Inten
dere chiaramente di voler ri
confermare la concessione 
all'ENAP. 

La risposta dell'assessore, 

nell'Incontro di giovedì, era 
attesa anche dal docenti e 
dai 120 studenti dell'Istituto 
professionale di via Ariano 
Irpino, che l'ente di gestione 
COPLA aveva deciso di cede
re dall'inizio dell'anno scola
stico. Un'operazione blocca
ta dalla Regione e che lo 
stesso gruppo comunista 
aveva contestato. Anche In 
questo caso, la richiesta di 
professori, alunni e genitori 
era quella del passaggio al 
Comune di Roma dell'Istitu
to (una delle poche scuole di 
Informatica cittadine! La 
vicenda non è ancora defini
ta ma, certo, le scelte dell'as
sessore non fanno ben spera
re nemmeno in questo caso. 

Domani, comunque, sul 
«professionale» di Aprilia 
verrà presentato un esposto 
alla Procura della Repubbli
ca, mentre è già stata scritta 
una lettera al Presidente del
la Repubblica Pertint (l'È-
NAP e un ente morale Isti
tuito con decreto presiden
ziale) ed alla Commissione 
episcopale (l'ente è diretto da 
un gesuita). 

Tra l'altro — fanno notare 
1 sindacati — con la sua scel
ta di riconfermare l'accordo 
con l'ENAP (che non paga gli 
stipendi da 4 mesi) è come se 
l'assessore Bernardi avesse 

farantito ai gestori la possi-
Uità di Ignorare tranquilla

mente I contratti di lavoro. 

DP: l'aumento 
delle mense 
scolastiche 
è illegittimo 

Levata di scudi contro l'au
mento (intorno al oOSè) del 
contributo chiesto dal Comune 
alle famiglie per usufruire della 
mensa scolastica. Gli esponenti 
di DP ritengono l'aumento ille
gittimo e invitano i genitori a 
raccogliere la loro •parola d'or
dine deH'autoriduziotje». L'au
mento delle mense da 20 a 30 
mila lire — dice DP — «non 
può essere neppure giustifi
cabile dall'aumento dei costi, 
considerando che i prezzi in un 
anno dovrebbero essere cre
sciuti solo del 10%. Inoltre 
chiede che sia sospeso l'appalto 
con la società «Findus», laddove 
è in vigore, accusata di fornire 
«pasti precotti di qualità discu
tìbile». 

Il comunicato si conclude 
sottolineando che il Comune, 
per i servizi sociali, è ormai 
«nell'ottica acquisita dai partiti 
della sinistra (PCI-PSI) di far 
pesare sulla classe lavoratrice i 
costi della crisi economica e 
della gestione deficitaria dello 
Stato». 

Ancora atti 
vandalici 

contro scuole 
di San Basilio 

Ancora atti vandalici in 
una scuola di San Basilio. Ie
ri notte è stata presa di mira 
l'elementare di via Fabriano, 
a poche decine di metri di di
stanza da quella in via Cori-
naldo danneggiata giovedì. 
Questa volta Ignoti attenta
tori hanno rotto i vetri an
tiurto di porte e finestre. 

In un comunicato 11 XX 
Circolo, al quale le due scuo
le fanno capo, ha fatto rile
vare che I due atti seguono la 
decisione di aumentare le ta
riffe della mensa scolastica e 
11 «conseguente stato di ten
sione nelle famiglie». Il Cir
colo Invita tutti i genitori a 
«rispondere fermamente ad 
ogni provocazione in difesa 
del tempo pieno*. E, soprat
tutto, rivolge un sollecito al
le autorità che «finora hanno 
disatteso tutte le richieste di 
vigilanza e prevenzione». 

A Latina per 
1000 studenti 
mai iniziate 

le lezioni 
A quasi un mese dall'inizio 

della scuola, I guai nella pro
vincia di Latina non sembra
no avviarsi a soluzione. Se
condo un'indagine del prov
veditorato (ma una Indagi
ne, ci sembra, non basta—) 
per circa mille alunni — so
prattutto delle prime classi 
superiori — la scuola non è 
ancora cominciata. Le situa
zioni più catastrofiche, sono 
segnalate dall'Istituto tecni
co Salvemini che, oltre al ri
corso al doppi turni appare 
nel caos, e al «Vittorio Vene
to». In quest'ultimo 11 caso 
più eclatante. Tra l'altro due 
classi dì Sabaudia e Pontinla 
erano state dislocate nel di
stretto di Sezze, ma l'opera
zione è risultata Irrealizzabi
le per la mancanza di un ser
vizio di trasporti, In quanto 
l'Acotral non aveva previsto 
le corse. In un comunicato, si 
assicura da domani un Im
probabile ritorno alla nor
malità. 

DA DOMANI ORE 15,30 

roma wAZAAR 
-via. germanico 136 

(uscita metro Ottaviano) 

BRANDI MARCHE - PICCOLISSIMI PREZZI 
NUOVI ARRIVI AUTUNNO-INVERNO 

IMPERMEABILI con capo. revar. 
COMPLETI pura lana 
CAMICIE cotona uomo 
MAGLIONI nrì colori 
GONNE JEANS «ari colori 
ABITI notissima casa 

12.000 CARDIGAN vari coleri 
19.000 GIUBBINI DONNA panno di lana 
3.500 BLAISER pura lana 

11.000 CAMICIE LANA-SETA 
12.000 PANTALONI VELLUTO 
19.000 ABITI PURA SETA tutti COtari 

OFFERTA: PALETOT CAUBRO purissima lana nota casa L, 49.000 

TENNIS 
TUBO PALLE TENNIS 
SACCO TENNIS 
CAL21NI cotona spugna 
RACCHETTE SPALOING compieta 
RACCHETTE ROSSJGNOL completa 

CAMICIE pura set* 
CUT pura lana 
GOLF pura lana 

TEMPO UBERO 
4.900 
5.000 
1.500 

16.000 
34.000 

GIUBBINI iiiv«n»»Mi 
TUTA tempo Itero 
JEANS ORIGINALI 14 e 
SCARPE tipo barca 
OCCHIALI ROSSIGNOL 

ABBIGLIAMENTO 
L 29.000 FELPA bambino 
» 11.000 MAGUETTAnotac 
» 11.000 GONNA purissima i 

11.000 
29.000 
29.000 
5.000 

22.000 
29000 

9.000 
14.000 
19.000 
16.000 
3.000 

11.000 
11.000 
39.000 
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